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PrÈ»w> <1' abbonamento per ilfdlne, per, un 
iriirfestre Fior. S 8»parl a'Uùl. Lire S.ÌO. ' 

Per la Provincia ed inlerttd del ilégtiò 
"itói. tire 7. . 

Cn nuttiern arretrato soldi 6, par) a Itali 
„ cenlesitni tS. 

Per i'insmioiie dì anmmr.1 h prmi mlli 
da convenirsi rivòlgersi ali' Ufllclo del 
Giornale. 

La foce à i Popolo 
GetÒIlNA,I^E P O L I T I C O 

Lettere é.̂ rt)ppi franchi- . s .„:. : r 
Uttlcio di, redailónè ili J(er«atiirijìi!hi'» 

preimo lai tipólrafia'Séltz Ni 93S roî ò̂-
I . p l a n o . - . '•;• ; i ; - . : 

Le associaiiont 9Ì ricevono dal llbî aio slg. 
paolo Ganibiérasi; iiprgo 's. Torompo-

tè associuiiioni e le lnsebì(jni ài pagiìie 
, antecipatàmerile. ' ' ;:u • J / 
I ntanoscriltinon st;restltuilcon0i.• 

EsCe tutti i giorni eccetto il giovedì e la domeiìica.— Si vende a soldi 3 pati a ital. cent. 8. 

Domani in a|jp0!sito suppleraento verrà 
pubblicata la pima leisione al popolo 
cHeànapagna scritta dall' egregio abate 
Dje, Zen di ^aser. 

Non v' ha.gipi'naltìd' Italia.clie.no^risen.za;(1,0-
Ipre, «bbia accolta la notizia .pevKenutàGi; risgiiai-
(Ipite il ,trattato ;.del 24 agosto. E l'istpssa ilat. 
siane non potè celare il suo malcontento,; Difatti 
in ^ssa leggiamo : , - .; : . > M 

„ Ma dopo ciò, ohe cosa significa, 'lo ripetiamo," 
ij trattato : di Parigi del 2-i agosto? 
; I l Veneto Jìnp, dal giorno precedente par dichia-

i-azione dell' Imperatore dei P'raiicesi e per con-
s,enso dell' Imperatore d' Austria appartiene all' I-
talia.: ed ecco olia,nel gioruo dopo 1' Austria cede 
formalmente il njedesiino Veneto alla Fmncia, e 
che, questa stabilisco le .norme del passaggio di 
esso a,ir Italia,! • , ;:̂  

E perchè ? e per qual modo, in .virtù di quale 
diritto le due potenze dispongono di cosa ohe or­
inai loro più non appartiene,? e come si discono­
scono oggi le ragioni dell' Italia alle qiidli ieri' si 
rèndeva omaggio ? 
i'Nòi teitlianio die per soverchia sollecitudine di 

.rifflŷ do,._,allê ,juscê ^̂ ^̂ ^̂  ,nai^,^si.sia;/.har., 
•''•'••(ìlSf^"uféi'n#lé- àlis'óettirità'ìtalianeir'r'"-

k noi invero è mancato lo splendore delle .vit­
torie; ma non pertanto 1' opera nostra è stata inu­
tile alle.vittbrie ' del nostro alleato; ;aiutaiidó le 
quali efficacemente, noi avevamo acquistato il dirit­
to che le ragioni, per cui ci movemmo in 'guerra 
fossero, riconosciute e sancite. ' l'u per effetto di que­
ste , Vittorio che occupammo il "Veneto, è 1'occupam­
mo coinè territorio, che la natura ed il voto delle 
popolazioni avevano dato aìF Italia.,,, 
' Ma la Nazione, che giorni addietr'o recava un lungo 

articolo facendo quasi F apoteosi di Napoleone III 
non prevedeva sicuro di vedere nuovamente ol 
traggiata l'Italia per opera,di colui del quale sene 
era fatta il paladino. 

Le conferenze hanno incominciato il giorno 28 
agosto a, Vienna, imniediatiunente dopo l'arrivo del 
generale Monabroa,, il quale secondo il FrendemUat 
tihha l'istóssa mattina del suo arrivo a Vienna un 
lungo abboccamento col ministro degli estori signor 
Mensdorf. 
. : I | J/ojwZc, le cui, simpatie per 1'Aiistria non sono 

Aifeinisterp;,dipinge conie segue la corte di Vienna 
y ha, esso,,dice, nella jiolitica modei'ua dell'Austria 
tre grandi ;difetti : il governo ha dall' onesta m 
senza energia; le altra persone della Corte hanno 
dell' energia senza idee, o la diplomazia, per quanto 
labile eh' ella sia, ha delle idee senza poterlo risol­
vere. E con questi tre grandi: difetti che l'impero 
si .perde, ,„ 

,, Manca d'energia, di idee, di, risoluzione : ecco 
infatti, più che non abbisogni, per far crollare "li 
iitiperi,più solidamente co.stituiti. Ora nel vodeì-u 
che tutti gli stati che crollano, tutta le dinastie 
che spariscono, sono precisamente gli stati che si 
cmifprmano alle dottrino dei giornali sedicenti 
i;e%iosi, le dinastie ohe sono le più devote a'.suoi 
principii politici e religipsi, si ò .in diritto di cliie-
d^rfi ae i difetti che si segnalano non sono la oon-
«eguenza naturaie degli anacronismi di cui il Man-
«f.-si sé. fatto l'infaticabile, se non l'intelligente 
difeBsoi'é, V ; , . ' • 

•:.?''ri»oi;l.^ decadenza dell'Austria si spiega raoltp 
» : SBiTjplicèjtaf nto] la politica, estera del pari che 

il regime inteiraO; di,;que$to,impero non spnò più 
per i nostri teinpi. L'jsteBsa càusa aveva di,già 
prodotto la tiécadenza'Sella Spagna e la caduta 
dei Principi italiani, Sptìùamo che questi eseinpi 
non andranno perduti p^- la Corte di ,Ilpm,a, , 

La. Camera dei depurati di Berlino dopo aver 
discusso sul hill d'indennità domandato dal Go­
verno, discussione. delhii biù grande importanza e 
degna dell' attenzione di-lutta 1' Europa, 1': adottg,va 
a grande maggioranza, \ corno dall' odierno tele-
grainma. , 5 

;, Spriyone da_ Pietroburs|o, che durante il suo sog­
giorno in questa città ilLsign.pr Fox sottosegretario 
di statp'per, la marina a Washington, ha stabilito 
col. ministro dell' Imperatore Alessandro un. trattato 
di commercio e, d'amioizja più intimo del trattato 
attuale, e che sarebbe ili breve. conchiuso, tra la 
Ilusisia e gli Stati, uniti fi'America. . 

Il Monitmr pubblica notizie del Messico in data 
del 27 luglio, le quali non confermano, nò smenti­
scono la presa di Saltilm, Monterey e Tampicp per 
parte dei repubblicani.."ip. da notare che la presa 
di quest'ultima città avvenne soltanto il 1." ago­
sto.,11 Maniture confernia poi gli arresti fatti a 
Messico iar, seguite alle jcospirazipui scoperte, ag­
giungendo però ohe queìto fatto non ha prodotto 
in, quella città alcuna iiijressione. .Se questo è vero, 
|ie"i?''teéste''dl"tlù!ittrb ministri' ftà'"gif altriy ìiivofii 
in una càspirazione, contro l'imperatore, non ha 
prodotto alcuna impressione, convien dire che si 
niili,fatti siano pei Messicani cose,naturali e quo­
tidiane. 

In tal caso non sappianio-che tardi ancora Mas. 
similiano a tornarsene ai beati ozi di Miramare. 

Esoeiizioue del progetto di coiidurre le iie(|ii( 
del Lcdra, siili 'arida piamira fra il Taglia-
mento ed Udine. 

Il Friuli, r ultimo ad essere liberato in Italia 
dal giogo straniero, sorge da una crisi memoranda, 
le cui piaghe dithcilmento potranno sì presto rin-
sanai'si. -' ' ' ' ' 

ilolto risorse però l'imangoiio all' attività, ed in 
dustria di questo bel paese; sfiecialinente quando 
vengano sorrette da un illuminato e benevolo Go-
vei'no. ' • ',': ' '/•'''• ' 

Fra queste, noi qui verseremo 'sulla prosperità 
ohe si potrebbe, promuoverò, coli', estendere 1' irri 
gazione di • tante ' àlide supertioie, e la maggior 
[larte appena produttive, ohe jn-esonta il Fritili 
dallo: radici de' suoi colli, alla linea dove comin­
ciano le sorgenti, specialmente nel più vasto ed 
arido territorio dal 'ragliamento alla Torre. 

E come riesca, e di quale utilità risulti questo 
provvido soccorso dell' umana industria, senza farne 
appello agli splendidi risultati ohe si ottennero in ogni 
tempo ueir altro Provincie nostre consorelle, basta 
vogliere uno sguardo a quanto fecero ed ottennero 
i solerti agricoli nella Valle del 'ragliamento, da 
Osjìedaletto al piede dei Colli di Buja, sulle cui 
aridissime pianure di ghiaja fanno scorrere molti-
plici rigagnoh, ti'atti da quel tori'ente; e pi-esso 
Tolmezzo le irrigazioni con le acque del But. 

Ed è appunto sotto la considerazione di siffatti 
vantaggi che sin da qualche secolo si studia e si 
contrasta, per usufruire delle acque del Ledra e 
del 'ragliamento. 

Ci gode però 1' anima nel rilevare, che siasi già 
presentato ai nostrp Cpmmissario del Re, una for­
bita relaziono delle vicende subite dal prpgetto, 

per siffatta condotta d'acqiia; e delle: pi:atic^ ' 
sinora riuscite frustranee per'attirarlo :,ed abbiasi 
implorata un'assistenza materiale.e finanziaria, dal. 
Governo, per sciogliere la maggior.:Ulifflcpltà che.; 
sinora fu incontrata, cioè i mezzi,pei* IVesecùzione. 

Giova lusiiigarsi, che il Senno e k ,M}inificénzà :. 
del.Kogio Opvernp Italiano, vorran])airopinvelina ! 
impresa che promette delle eminenti utilità,,, còl 
soddisfare ai grandi bisogni delle : travagliate pp-•,. 
poiazioni dell'arido: piano di cui. si tratta,,',cKe ,, 
traggoup a stento da rari e profondi pozzi un' ao- ' 
qua insufifioiente ai loro bisogni, ed anzi iiella state, ' 
la maggior parte inaridendosi, devesi giornalmente , 
procurarla con carri a parecchie miglia di; distaiir'' 
za; col soccorrere eminontetneiito l'Industria, e col 
promuovere ed incoraggiare, con un esempio co­
spicuo, le spirito di Associazione, fecondo d'im-
meiisi vantàggi, e pótenteniente favorevole al ra- ' 
pido incrementp della ricchezza nazionale. 

Ijifatti il piano, di cui fu principale autore 
l'Ing, Municipale Dr. Locatelli, tonde a quattro 
scopi: 
i l . Condurre acqua, per usi domestipi, si paesi 

deFvasto territorio, che ne difettano. • 
II. Introdurre e diffondere l'tiso dell' acqua ir­

rigua, prezioso tesoro di ricchezza territoriale nel-
','Agricoltura della Provincia. 

III. Somministrare un motore economico ed in­
defettibile allo industriò più comuni. 

IV. Provvadere por iiltinap alla fluitazione del 
léghSniè'''T'là'''fiAiMtìa,:''è' dà ifxiÔ^̂^̂  di­
scende dalle Alpi Cìiniiche, e Carintiane. , 

?or ciò fare, si divisa di approfittare della acque 
del Lcdm scorrenti lungo le radici dei; Colli di 
Buja, e.di un canale d'acqua,' erogabile dal Tor­
rente Tagliamento. 

Le .prime si preavvisano bastanti, anche da sole, 
per servire ai- primi tre scopi. 

I/a seconda oltre all' aumentare, occorrendo, gli 
:3ffetti benefici delle acque del Ledra facendosi ausi­
liaria di esse; potrebbe erogarsi in tal quantità, 
da servire alla tluttuazione de' legnami come al 4." 
scopo. 

Lo acque del Ledra, secondo il piano Locatelli, 
modificato dal chiarissimo Professore ingegnere Buc-
chia, nipote della sommità tecnica. Senatore del Eo-
gno D.r Paleocapa; verrebbera estratte.a valle della 
(jonfluenza del Ilio Gelatp in £Brfrî ,;,presso il borgo 
Sahìrati: erogando tutta 1' acquài del fiume nello 
Stato ordinarip, e ricuperando anche quella della 
Roja dei Consorti. 

'Putto queste acque unite, che '; jl lodato Inge­
gnere Professore-calcolò della portata di metri 3, 
18 al minuto secondo, esser devpnp contenute dal 
nuovo Canale, od anche di più se fosse possibile 
senza troppo grave spesa; alfinchè nel caso pres-
suposto dell' introduzione delle acque del ; Taglia.^ 
mento, prose al dissopra del Porte d' Osoppo, possa 
il canale bastare, senza ampliarlo. 

A tale oggetto stabili le dimensioni che si po­
trebbero dare al Canale medesimo, assegnandogli 
la larghezza di Metri 6 al fondo ;inuraJido lo spon­
ile a piombo nei tronchi che insistono sulla pen­
dice dei Colli, e "scavando tutta intera la sua con­
cavità, fino al pelp d'acqua dentro la pendice 
stessa. , , 

Negli altri tronchi che corrono in piano, o sopra, 
piaggio dolcemente inclinate; divisò di disporre il 
profitto traversalo del condotto a scarpa inclinata in 
ragione sesqiiialtera. 

Nei tronchi a sezione rettangolare, [(.ssognò al­
l' acqua r altezza viva di Metri 2. 70, negh altri, 
quella di Metri 2.0,^; stabilendo in essi una pen­
denza di Metri 0.0002 per ogni Metro lineare, 

Questo Canaio lo si dovrebbe introdurre nella 
Valle del Corwo fino a Pers; quivi dovrebbe attra-



'ìiHoeiiiWèiiLo-'̂ ^ 4 «m: 

versare il toi'rènte a mezzo d 'un ponte Canale, 
e portarsi sulla sponda sinistra. 

Jpppatp, ,i|, .Jjtì|4o, il Canale si svilupperebbe stìUè 
altet,pìaggje';%e:;9Cend^ dolcemente sino al'fond^' 
della Valle, traverserebbe la Convalle perì o:ai dl-
scot*e''i}*';j|tó, 'passandolo sOpm un ponte Canale; 
e ppì téttendosi per breve tratto ; sulle falde dei 
poggij vàìioanào con altro ponte-Canale il Tori'ente 
Pmcco, i'B: tosto di là .rinscire sulValto piano ina­
cquoso alle radici del Colle di Rive d' Arcano, che 
domina tutta la pianura. 

Il braccio principale, del condotto, che servirà pe-
gli usi del territorio a destra del torrente Corno. 
pieglierÈi verso Oriente ; e scorrendo lungo le radici 
dei colli, arriverà,'per ora, fino al Cormor; eapan-
deiido il benefioio, delle sue acque potabili ed 
irrigatorie,' a mezzo di cinquìe gore, o deriva­
zioni' principali, su quell' arida pianura, fino al 
r incoùtrò della linea delle sorgenti. 

Potrà poi di seguitò prolungarsi il Canale mede-
siploi attraversando il Cormor con Un ponte-Canale, 
e piegarsi verso Udine, scorrendo/ lungo la fronte 
occidentale della città; e quindi, attraversando la 
via ferrata, per Cargnacco, Samardénchia, Lavariano, 
Chiasottis, riuscire a Castions di Strada-alta, ove 
s'incontra la linea delle sorgenti. 

In quanto al braccio, ohe servir deve pel terri­
torio ira' il Corno, ed il Tagliaitiento, piegandosi 
ad occidente,, attraverserà, il Corno stesso con un 
ponte-Canale: e quindi scenderà per Giavons, Eo-
deano, Cisterna, Sedegliano eoo. ad incontrare la Eoja 
di Còdroipo presso Goi'izizza. 

Una gora o diversione da questo Canale maestro 
si deriverà dissopra Coseano, conduceudo per Noga-
redo di Corno, Barazzetto, S. Lorenzo ecc. per unirsi 
al Canale maestro del pari presso Gorizizza. 

La spesa per K esecuzione di tutti i surriferiti 
lavori, viene preavvisata dal lodato Ing. Bùccliia 
in Aust. Lire. 1,800,000 pari a PrancHi 1,.575,000, 

L'annua rendita, al converso, la calcola con buo­
ni criteq coinè segue. ' > . 

Prodotto della vendita dell''acqua per usi dome-
' : •stìci . ' . ; . . ' v a . L.''30,000, 

„ , dell',aciqnà irrigala':'.';. ,, ' „ ,81,Q0O 
„ del lavoro- di'àamico dèi :ÌÌ,e- , v '"' 

'' qua'per bpifìej eòe'.' \', : ' , , 2 4 0 0 0 
In'tutto; annue L. Iiiò,uu0 

Dedotto l'importo delle annue ìspèse ,,-
di amniinistrazionQ, e.di matiteriimentp, ; ^ ', 
del Catiale e delle sue fabbriche, che 
ammettesi di . . . , . , . . , , , , , . , / / . , , . ' L. 20,000 

Si ottiene la rendita netta di-,, :.i, . ,„ lló.UOO 
pari a Francia 100.825, che in confronto col costo 
doli' opera, come sopra, reiicterebbe quasi il 6 e'/. 
per "/o del capitale impiegato. • 

Quale prospettiva di illimitata prosperità, con un 
opera che trapasserà ai posteri monumento glorioso 
d'alto incivilimento,, e di vera .patria Carità I 

gtJgi questa àmàafa pillola, e vengano i fratelli ve­
neti nel consorzio della fartì||lia italiana per aggiun^. 
geiJe,,rforza; S;8plÌBndoEÓ.,,A Yielina si tratta dei con* 
t n i . . . dèi àébìto da ftiltìne^ L'Ikperàtored'Arti-
Stria: ha tóuntìso il 5ndstrtì;,M|nabrea; allaMa pre­
senza; è l'invialo, del;E6''à'Ità](Ìa ch#*rAÌìsfiurghése 
ammétte nella sueprbaJBWjf sua residenza, in onta 
a Custozza e Lissa. Io vi confesso però che sono 
fra quelli che non credoiiio punto alla sincerità delle 
buone disposizioni di Casa di'Austria Verso di noi. 
Credo che le infelici,popolazioni austriache sicno 
animate àé. sinòera- bramajfli-étehdercii lealnìente la 
mano; ma sono d'altronde convinto che, finché vi 
sarà \m rampollo degli Ab^buirgo esso sarà nostro 
nemico. Battuti per terra fiiitó all'esterminio gli au­
striaci governatiti imbaldanziti dal, successo di Lissa 
strombazzano già ai quattro venti la supremazia 
marittiina su FAdriatico. Questo dev'essere 'un 
•memento per il nostro governò pei" non intralasciare 
cura alcuna a formare una flotta che posda realmente 
dominare il »os(>-o Adriatico.La nazione, nonne du­
bito ne conprenderà l'importanza somma e non ne 
rifiuterà i mezzi. ' • 

Non crediate alle voci di cri;» ministeriali, nem­
meno parziali, è non desiderabili in questi moliien-
ti. Il parlamento prossimo che sarà formato me­
diante nuove elezioni potrà solo provocare dei cam­
biamenti se gli uomini che oggi tengono le redini 
del governo non avessero il voluto appoggio dei 
rappresentanti della nazione. 

Vedrete dal telegramma odierno da Berlino che 
Bismark ammonisce la camera a non fare vane op 
posizioni, e a dimostrare concordia, perchè la unio­
ne e la costituzione della Germania non ha nemen-
no una potenza in Europa favorevole. Se le sue* parole 
suonarono tali, non bisogna disconoscerne la gra­
vità; mentre l'inchiostro col quale fu scritto il trat­
tato di pace non è por anco asciutto. •'' 

Sarebbe mai vero che la pace non fosse stata 
che una tregua iniposta da circostanze che al mo­
mento non potevano; scongiurarsi,? 
; Il ritiro di Drouyn de Lhuys dal ministero degli 
esteri non dovrebbe interpretarsi che come indizio 
li una politica ineno favorevole agli interessi au­
striaci di om il diinissioniirit), era-, vo tò ' fe 
somma veggo Con dolore che le nubi sul!' Orizzóhte 
politico sono ben lungi dal diradarsi e noi dal mo­
mento che non ci fu dato di continuare la guerra 
éredd dovremmo desiderare alcuni anni di vera 

Le autorità di pubblica sicurezza viSltavaHtìnuo-, 
vamente a, Napoli T ospizio del padre Ludovico dâ  
Casqria, e; scoprivano ìrésso la chiesa vario lefpOli:' 
ture, dalle'quali erario estratti "sètte, cadavei-j. ' ] -, 

Il padre: Ludovico fu arrestato, come contravveii-' 
tere alle leggi, ed una inchiesta fu'ordinata sul fatto;-

Contemporaneamente;era pure arrestato'ilguar-' 
diano dei monaci della Palma, allo ScodillO.. ' 

L' autorità municipale si è assunta 1' incarico di 
provvedere temporaneamente ai bisogni dell'ospizio. 

.: (Roma) 

Leggiamo del Diritto del 4 settembre: 

pace-

Ci, si assicura olie sia già firmato il decreto di 
scioglijnento della Camera attuale.;, ..; , .,, , ; 

Bopo il, trattato austrd-fra,ncéSe! ',:' . , ' , , , 
La commissione inchiesta-Sul:toateriale della .ma-" 

rina parte questa, ,sera alla - volta, <!' Ancona.pej.- .giUt. 
dieare sul luogo lo stato della'nostra-flotta! >, ," 

L'onorevole Crispi, che ne'faceVtki'parte,' 'ttà-dà-' 
to le sue dimissioni. 

ROMA. — I giornali francesi hanno il seguente 
dispaccio: 

„ Le notizie da Roma sono del 26. , • 
„ Il generale Montebello viene atteso ih breve. 

Al suo arrivo partirà un reggimento francese per 
la Francia. 

„ Il Papa ha fatto esaminare le proposte del 
signor Sartiges relativamente alla trasmissione del 
debito pontificio : iL regno d' Italia mantiene una 
obiezione nel dettaglio relativamente agli interessi 
di questo debito. 

Si assicura che F enciclica è già redatta, ma 
che la sua pubblicazione è aggiornata. Si attende 
una prossima allocuzione nel concistoro di settem­
bre, nel quale tre nunzi venanno promossi cardi­
nali. Il Papa consacrò il 25 il nuovo arcivescovo 
di Marsiglia neUa Sala dei Vaticano. „ ; ; 

Troviamo nel!'/tófe del 4. 

La prima seduta ufficiale per la redazione .del 
trattato di pace, deve aver avuta luogo ,oggi in 
Vienna-- '--iv--- • ' ' ' -, •-,• ', v: ••̂ i-̂ i-'i,. 

Domani si pot rà conospere 'quale' hé^' 'fiì 'ìrflful^. 
t a t o . ,p,' , ••-,-• 

Leggesi VinW Epoca : der 4 Sèitembre. 

C a r i e g g l pa'B'(ie«lai»i 

' della ^ O C E ; 1 > E S J , P O P O L O 

Firmge, 2 settembre 1866. 

È una vera mistificazione quella a cui ci fa 
assistere ora la vecchia diplomazia. Dopo òhe 
F Imperatore Napoleone dichiarò che il Veneto 
appartiene all' Italia, ohe F Austria riceverebbe 
quésta dichiarazione ed acconsentì alF unione di 
esso al Regno italiano e tut to ciò ebbe solennissi-
naa forma di un articolo d ' u n trat tato, a sentir 
oggi parlare di, consegno, di retrocessioni, di pio 
bisciti non sapremmo se si possa considerare cose 
serie-

l i commissario frai;ioese consegnerà le città le 
fortezze, ed indirette annessioni alle autorità ve-

Lasciate che termini questa mia col narrarvi un 
fat to che in aggiunta agli al tr i tant i mostreranno 
vieppiii in questi ultimi tempi il sommo Garibaldi 
coli' aggiungere ai suoi fasti gloriosi di patriottismo 
e di valore altri che rivelano un senso politico fórse 
senza pari . Negli scorsi dì ricorreva F infausto an­
niversario d 'Aspromonte. Mólti pensarono fare al 
generale t ra t to dì attenzione col presentarsi a lui 
per e.sprimere sentimenti dottati dal fatto doloroso. 
Egli, il grande patriotta-modello, fece le meraviglie 
nel vederli, e, saputone il motivo, li congedò dicendo 
l o r o : — N o n me ne ricordo più. — Son parole la 
cui eloquenza è sublime. 

NOTIZIE ITALIANE 

Legges i nel Corr. Italiano del 4 : 

A Roma, dalla polizia francese, venne scoperta 
nnllameno che una congiura borbonica tendente ad 
impossessarsi di Francesco II o di qualche mem­
bro della sua famiglia, per regolare durante F o -
staggio, le sorti di tant i sciagurati ohe lo seguirono 
a Roma. 

Le fila principali del - complotto, partivano dalle 
anticamere delF ex-re e si estendevano in tu t t a 

«eie, ma queste s' identificano oggi colle italiane quella marniaglia parassita che ingombra i caffè e 
con una gran par te delle provinoie della Venezia 
ove regge il governo italiano mediante i suoi 
Commissarj, ove lo Statuto italiano è in pieno 
vigore. 

Ed il plebiscito post factum è un nonsenso an­
che per quelli che vogliono far credere di credere 
die . vi sia d' uopO di questa manifestazione per 
provare i sentimenti e le aspirazioni dei Veneti. 
So bene che sono tu t te formalità, conseguenze del 
fatto indistruttibile della cessione del 5 luglio, ma 
ripugnano appunto per la loro nullità che ferisce 
sènza scopo- lai sus'cettibilità nazionale. Ma si t ran 

più noti ritrovi di Roma. 
Dicesi che il Borbone abbia iniziate trattative 

per un imprestito con la Spagna, a fine di [accon­
tentare F esigenze dei suoi già tenerissimi cagnotti. 

Si parla della formazione di tre grandi campi 
militari, - la cui sede non è ancora ben determinata, 
solo sembra che il principale sarà nel Veneto. 

Altre gi'andi modificazióni si studiano presente­
mente nel quartier generale, onde conciliare F as 
setto di pace cól radicale miglioraniento di tut t i 
gli ordinamenti militari, (Secolo) 

Sappiamo ohe a Livorno ed alla Spezia si sono, 
formati due depositi presso i qua,li dovranno p a s ­
sare cinque giorni di quarantena tu t t i i soldati d i ­
ret t i a l la volta di Napoli e Sicilia. 

Il Memortal Diplomatiqiie pubblica ciò che 
segue: 

Le notizie, ohe riceviamo da Roma ci permettono 
di credere che sé la santa sede ebbe in precedenza 
il pensiero di approfittare degli ultimi avvenimenti 
per fabbricare un' enciclica, essa à rinunciato defî  
nitivamente a questo progetto. 

Tale determinazione è generalmente interpretata 
in un senso favorevole alle idee di conóiliazione. 

Consta ohe le negoziazioni relative al trasferiniento 
nelF Italia del debito spettante agli antichi stati 
della Chiesa, proseguano senza interruzione da molti 
mesi. Malgrado le circostanze,, diverse che haimo 
potuto ritardare fino ad ora il compimento tanto 
desiderato di queste trattative, si ha la speranza 
che saranno terminate prima della Scadenza della 
convenzione del 15 settembre. 

Il Monde è spaventato delF amnistìa concessa a 
Mazzini. Pieno di orrore esclama: 

" Oggi amnistiato, Mazzini sarà deputato domani 
e ohi s,a? forse tra breve ministro o dittatore,,. Il 
Blonde corre veramente un pò troppo. 

Lo stosso giornale nel suo idtimo numero non 
parla della missione provvidenziale del_ Papa-Re , 
in Italia: varia specie, ma non muta di genere: 
parla della missione provvidenziale del cholera nel 
Belgio. Il rugiadoso gioi-nale rende grazie a_ DiOj' 
per ater scatenato questo salutare flagello in un 
paese d'ortodossia dubbia come la mtìnarcWa di 
re Leopoldo. • . , ' 

», Se da un canto—ègelama il Mdnde-^e pro­
vato che il cholera lascia'tempo alF informo di'ao* 
comodar le faccende dell' anima e r«50Ìi(5ÌIi«rBÌ' óoa 
Dio, àftlFaltro bi60gna pur' ai t t tói t^è 'chs flìu«m 
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che sfuggono la morte si emendano e tornano nella 
buona v!a.„, . 

Duiiqtto.anco il cholera lia una missione; dun­
que il chólei'a è levato al grado di convertitore 
dell'emjiietà alla fede. 

Il Nvmo Diritto dice che 58 ufficiali generali 
saranno entro breve termine collocali indisponibilità. 

N. 5596. 
ESTERO 

AVVISO 

Le lettere per 1' Italia estera saranno d' ora in 
poi spedite via Verona e Peschiera, o sono da 
trattarsi a norma della convenzione posttde austro-
sarda che era in vigore prima della guerra. 

Le lettere poi per le provincia venete ora occu­
pate dallo truppe italiane non saranno più spedito 
per la via della Svizzera, ma consegnate a Peschie­
ra alle poste italiane. Tali lettere devono per ora 
esaere affrancato fino a Peschiera con soldi 5 
al lotto, e veri'anno istradate per la via di Vil-
laco e Verona. 

I. B. Direzione delle Foste. 

Trieste, 1 settembre 1866, 

AusTiiiA. — Lcggesi nel TageshericM di Vienna : 
Il giorno della sua festa, l'Imperatore pareva 

oppresso da melanconia ; nel pomeriggio chiamò a 
eè tutti i Consiglieri della Corona, e con voce tre­
mula per la commo/iono tenne loro il discorso' se­
guente : 

„ Oggi è la mia festa. Simili circostanze ram­
mentano all' uomo, anche collocato al di sopra 
dogli altri, che lia fatto un nuovo passo verso la 
tomba, e che pur 1' avvenivo, illuuiiuuto dall' intel­
letto e guidalo dalla cosoienzii, egli deve far di 
meglio. So i desidurii dt'l mio popolo non sono 
tutti soddisfiitli, io mi ndopierò a compir 1' opera. 
Non voglio che- si revochino in dubbio le mie in­
tenzioni patej'nc. 

j, Dite fraricamente, Signori: qual'è l'opinione 
predominante nel popolo? — I ministri tacevano; 
uno solo rispose : Siro, a pai'laro sinceramente, 
r opinione pubblica è in gi-aiide abbultiinento. " — 
Il ministro poi dovette svolare a S. M. i desidei'ii 
e i timori che avovii.iio preso piede nella popola­
zione. L' Imperatore licenziò il suo Consiglio con 
queste pai-ole : ,, Tutto si carabierà, nou andrìi 
molto che i mici pojioli i'esleggieranno lietamente 
il giorno della mia nascita. " 

Dal comando in capo dcir i. r. annata anslrlaca 

Ad N. 779. D. R. 

Copia. 

A sua Eccellenza il generale d' armata, capo dello 
Stato maggioro, conte Alfonso Ijamarraora. 

Vienna, 24 agosto 18(iG. 
Il comandante delle i. r. truppe nel Litorale, il 

tenente maresciallo Barone Maroicic, mi comunicò 
il pregiato foglio di Vòstra Eccellenza del 28 p. p. 
N. 6-15 ed io non ho indugiato di tosto sottoporlo 
a sua Altezza.i. r, il serenissimo Arciduca comau-
dante doli' armata. 

Debbo confessare, ohe 1' impressione di cotesto 
foglio riesci penosa, poiché nel medesimo non solo 
vengono denegati dei fatti che secondo lo nozicmi 
ili comune diritto sono da consirlerai-si per affatto 
constatati, ma iiirrchè vi si scfiglia inoltro contro 
r armata imiieriale 1' accusa di avere barbaramente 
trattati ed uccisi nemici prigionieri od inermi, 
iontro un' armata che in ogni epoca eri in tutte 
lo circostanze seppe rispettare i princijiii del di­
ritto dello genti, e che mai sempre e poiiino noi 
momenti della massima eft'ervescenza riponeva il 
proprio orgoglio appunto in ciò di soddisfare 
eziandio in simili estremi frangenti ai dettami del­
l' um.anitcà' .vorso. qualsiasi inimico. 

_ Per ciò che riguarda il maltrattamento di pri-
giomaù. austriaci da parte di militi deli' armat;i 
reale e 4ei corpi volontari, so perfettamente com­
prendere e valutare, che al sentimento cavalleresco 
dell' Eccellonja vostra ripugnar dovea di credere 
reì-jtieri simili ••• misfatti ;• che-perciò abbia voluto 

ben. volontiori accedere al parere della sua Com­
missione militare, che rappresentava quella accusa 
siccome infondata. 

Ciò non di meno, purché segua i-ealmeute la 
pubblicazione di tutti i relativi atti, 1' opinione 
pubblica Vi pvonunxierà sopra il proprio irapaviiale 
giudizio ; frattanto non posso a mono di già qui 
riconoscofs per mia parte, che 1' Eocellenza vostra 
porterà questa vertenza lealmente al suo termine, 
poiché ad ogni modo i colpevoli vedranno dal 
mondo intiero colpiti d' obbrobrio i loro misfatti. 

In merito poi alla grave acòusa che vostra Ec­
cellenza ha elevata contro V armata imperiale e 
specialmente contro la gloriosa Imperialo marina, 
sua Altezza i. r. il serenissimo Arciduca Maresciallo, 
appena presa cognizione del di lei foglio, ebbe 
tosto ad ordinare in proposito ,lfl più approfondita 
investigazione. 

La qui acclusa relazione, compilata in base dei 
rapporti di battaglia rassegnati dai comandanti 
dei singoli bastimenti, sarà fuor di dubbio atta, 
non solo a distruggere la calunnia, avere i navigli 
da gu;!rra austriaci tii'ato sopra i naufraglii del 
He d' Italia, ma a comprovare anzi, che tutti 
navigli pervenuti in prossimità del luogo della ca­
tastrofe eransi adoperati col massimo zelo, per 
comprovare col fatto il loro senso d' umanità verso 
quelli inermi pericolanti, e che rinunziarono ai 
tentativi di loro salvamento, solo allorquando ciò 
venne ai medesimi imposto come ineluttabile do­
vere, pel pericolo che correvano i rispettivi propri 
loro navigli dall' avventarsi contro ad essi dell' i-
nimicQ. 

Conscio di non avere mai, neppure per un solo 
istante, lasciato in obblio i dettami d' umanità, 
nò di essere giammai ed in alcuna circostanza 
venuto meno al sentimento d' illibato guerriero, il 
Vico-ammiraglio de Tegetthoff invocò nel più pres-
sauto modo che si sottopongano ad un esame giù-
di'/.iiilc e giurato quei 19 marinai salvatisi dalla 
catastrofe del Uè d' Italia, che rinvennero salvezza, 
ristoro 0 benevola assistenza sul territorio au 
striaco. 

Pur troppo però, questi prigionieri erano già 
stati estradati alle regie autorità militari, ed io 
non posso quindi che rimettere ai noti sensi di 
giustizia dell' Eccellenza vostra di far rendere ra­
giono alla verità. 

Prego vostra Eccellenza di aggradire anche in 
questo incontro la reiterata assicurazione della più 
distinta mia stima. 

JoiiBi m. p. 

TELEGRAM.MA PARTICOLARE. 

(AOKNZJA STEPANI) 

Firciige, é agosto. 
ViKNTJA. — Il FrcndemUat assicura che l'intenden 

za dell' armata Sassono rinnovò per duo mesi i 
contriitto di approvvigionamento coi fornitori Au-
sti'iaci. Parte delle truppe Sassoni stanzierà al con 
fino dell' Ungheria. Ciò prova sempre più, come le 
triiltative che avevansi da stal)ilire tra la Prussia, 
e la Sassonia, non siano finora punto regolate. 

PAnini 4. — 
Trocadoro (?) 

Firenze 4. 
Ieri r imperatore visitò i lavori al 

Vri-:xNA 4. — La Nuova Stampa Lihera dice, 
prematura la notizia che sieno incominciato le trat-
t.'itivo formali jjer il ti'attato Austro-italico. Finora 
(ibboro lungo soltanto abboccamenti prelimin.ari. 

YoKK. — Cotone 33. — 

BKIIUNO 4. — La Camera dei Deputati adottò a 
grande maggior.'uiza il bill d' indennità. La Gag-
.-dia del Nord scoi'ge nella nomina di Moustier cìie 
conosc-.tì la questione tedesca, un nuovo.pegno delle 
cordiali relazioni ti-a la l''r(incia e la Prussia. 

NOTIZIE LOCALI 
C'oijees.'iioue. —- Veniamo a rilevare da fonte de 

gna di' lede che il R. TVIinistro delle Finanze ha tro 
vate di accordare 1' esenzione del bollo ai giornali 
Politici come puro il condono, dello stesso, per 
numeri arretrati. 

Avviso Tipografico. — Un cittadino Udinese 
cui stanno a cuore lo cose patrie ha divisato di 
fare una raccolta degli articoli inseriti nel giornale 
il Tempo di Trieste, e la Rivista Friulana relativa­
mente alla gestione del Dirigente Municipalo P. 
Pavan e polemiche relativo, per lo spailo di oUr& 
due anni. 

A quest' opera importante che comparirà in luco 
coi tipi Paluello di Treviso è aperta una associa­
zione. Essa formerà una raccolta di 10 volumi, 
formato grande, divisi in 100 dispense ad auatr. 
soldi 75 per cadauna. 

Con ulteriore avviso si daranno ulteriori dottagli. 

Amenità, clcrleali.--la una retrobottega, vulgo 
sacristia parrocchiale di questa città, un cosidetto 
reverendo e grave abate, membro interessato della 
Curia Vescovile, ebbe questa mattina a pronuiiziaro 
in presenza di più testimoni, che il Capitolo di U-
dine commise atto di ribellione al proprio Vescovo, 
per aver fatto omaggio al Commissario del Ilo. Ci 
congratuliamo con Mon. Casa-sola che sa ben sco­
gliere ed ispirare i suoi adepti. 

A proposito delle misnro sanitarie. — Non 
è raro il vedere in questa città di bel giorno, 
caricare immondizie le più fetide sopra carri, formi 
innanzi alle porte delle caso, e poscia andai'seno 
tranquillamente per le strade principali come se si 
trattasse di un carico di tulipani o di rose. Questi 
fatti si passano sotto silenzio a Chioggia, a Grado, 
a Caorlo e in qualche paese delle Calabrie. 

Invito. — Sarebbe assai opportuno, che il Mu­
nicipio volesse far scancellare dai muri dolla no­
stra città la tanto ripetuta leggenda è vietato di 
lordare sotto pena di multa, frase adattata all' epoca 
del dominio dei Poliziotti austriaci, ma oggi fuori 
di luogo, bastando appellarsi alla civiltà dei citta­
dini. 

Dilemma. — V esiste una commissione d'Or­
nato? Se vi esiste, perchè non si dà cura affinchè 
almeno nelle contrade più frequentate certe fac­
ciate di case non facciano di se lurida mostra ? e 
se non vi esisto, perchè il Municipio non [procede 
con la massima sollecitudine alla di lei formazione? 

Equivoco. ~ L' altro' giorno nelF annunziare co­
me Mon. Casa-sola volesse imporro a due parrochi 
della città di tralasciare la preghiera prò rege: fu 
detto che si servì d' un Mons. S. 

Siccome questa iniziale potrebbe accennare ad 
un uomo ed un nome onorevole, a scanso di equi­
voco dichiariamo, doversi leggere Mons. C . . . che 
è la vera. 

Seguito delle offerto 

ricevute della Comm. femminile Udinese, 

Offerte diverse 

Sig. Augusta Cosatini 
,, Con. Beretta . . 

Bottiglie 4 d'acqua profumata 
1 p. lenzuola 2 camicie 2. p. 

mutande e bende. 
„ Co. Cecilia Collo-

redo Florio . . 3 lenzuola 2 camicie 2 pachi 
bende 3 filacie. 

„ Co. Gius, Claserni 1 pacco bende. 6 libbre caf" 
fé e ,S zuccherr . 

„ Nice Fabris . . 4 camicie. 
„ Co. Carlot. Caiseli 4 p. Mutande Calze p. G fascie 

compresse bende e filacia 

Offerte in denaro. 

It. L, 536.45 
Sig. Girolamo Morpurgo . . . . )J » 5. 

„ Co. Vorginia Florio . . . . )) j) 10. 
„ Co. Monaco D.r Pietro . . . J) » 10, 
„ Co. Eugenio De Soiiibii.s. . . ìi » 10, 
„ N. N. cameriera JJ » —.65 

n ;) 20. 
„ „ Cecilia CoUorcdo Florio. . ) } » 10, 

2.50 
„ Co. Nicolò Mantica . . . . i? ìì 10. 
„ Andrea e Maria Co. Groppiere » )i G. 
„ Co. Lsabol. Abriz;iiCicoiii Beltrame „ n 20. 
„ „ Carlotta Caiseli . . . . n ,, Hi. 

» » 10. 
,S N r» » 20. r» » 

:^|r 

It. L. 086,1)0 
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Demmo ieri 1' altro la notizia che vivo praticlie 
si facevano dal Ministero per ottenere dal governo 
auetnaco la restituzione dulia Corona di ferro e 
della tàzaa detta dogli zaffiri. 

Pubblichiamo oggi la lettera colla quale il Sin­
daco di Monza invitava il barone liiciisoli a vo­
lersi interessare a questo oggetto, e la ri.spostn 
dettata dal, presidente del Consiglio dei miulstri: 

Municipio di Monza. 
Monza, 10 agosto Ì8G6 

A. S. B. il PresidrMtè del Consiglio dei Ministri del 
liegno 'd'' Malia. 

ideila previsione che l'armistizio ^sottoscritto fra 
l'Italia e I' Austria possa condurre a un oonipo-
nimento fra le due potenze belligeraiiti, il sotto­
scritto non dubitando elio, appianata la precipua 
vertenza dei confini nazionali, ali" Austria dovLassi 
anche chieder conto di quelle spogliazioni almeno 
che sono suscettibili di reintegi'o, reputa giunto il 
monieuto per far presente al governo'.del Ile che 
])oco innanzi alla guei-ra del 1859, tu esportata da 
Monza la Corona di l'erro e una tazza preziosissi 
laa, nota sotto il nome di tazza di zaffiro ajipar-
tenenti al cospicuo tesoro della Basilica di San 
Giovanni Dattista. Sebbene quella Corona abbia ai 
nostri giorni perduto molto del suo valore, come 
sjjnbolg d' un dominio, elio preci])uauieute ora li-
])osa nel libero volere della nazione, è incontesta-
bilaiente uno de' monumenti piìi preziosi della Sto 
ria Italiana, anzi 1' unico emblema politico italiano 
che abbia una importanza storica da contrappoi're 
alle celebri Corone di Sun Stefano, di l''raneia t 
di Germania, prescindendo anche dalla sua preva­
lenza per r idea religiosa, che la pia tradizione vi 
ajiiiette. 

L'Italia non deve dunqiu; pemietlei'c che ri­
manga in potere di monarca sttauioro monumento 
siffatto del suo passato più o meu glorioso, nui pur 
sempre memorando, tanto più che el)be sempre un 
significato di legittima dominazione su questa terra, 
che omai noi riconosce, fliialmonti,', in ultii che in 
sé stessa. Il sottoscritto però litiene d'interpretare 
un desiderio di tutti gli, Itiiliaui, cliiedendo che la 
Corona ferrea venga restituita alla siìa sede ; e non 
potrebbe poi in nessun nujdo prescindere dal farsi 
inter])relo presso il governo del ile delle ragioni] 
di legittimo possesso della Basilica Monzese stato 
neglette nel 18.^9, e del voto della città che ha 
r onoi'e (li rappi'osentare, Ja quale l'iconobbo da se­
coli nel rapito monumento il suo nuiggior lustro. 
Nella lìducm quindi che questa rappresentanza rie­
sca al desiderato intonto e riservandosi d'inoltrare 
colla maggior sollecitudine tutti i documenti op­
portuni, si rassegna agli ordini di V. E. 

Obbligatissimo 
UBOI,DI DE CAI'EI, Sindaco. 

dinalo Dietrichstein conoliiuse la pace in nome del­
l' imperatore con Bethlen Gabor, alleato agli stati 
ribelli di Boemia o di Moravia, che aveva battuto 
il generale imperiale presso Presburgo, ed il cui 
esercito aveva già invaso la Moravia, 

Nel dicembre 1805, dopo il disastro di Auster-
litz, si firmarono a Nikolsburg i preliminari della 
pace,' conchiusa poi a Prcsburgo. 

Nel 18GG, il re di Prussia venne ad abitare lo 
stesso castello, l'orso le stesse camere occupato da 
Napoleone I. 

Nel ,1742, i prussiani erano per la prima volta 
gli ospiti del castello e della cittii di Nikolsburg. 

Il 22 febbraio l''('42, un corpo prussiano coman­
dato dal generale l'osadowsky,. entrò nella città, 
impose una contribuzione di 30 mila franchi al 
principe di Dictriclistein, un' altra di 20 mila fran 
chi alla città, ed una terza di 20 mila franchi 
alla comune israelita. Alla piirtenza delle truppe, 
eh' ebbe effetto ;ilcuiie settinuuio dopo, il generale 
pj'ussiano condusse via tutti i bei cavalli da l'azza 
del principe. 

Persóna bene istruita negli affari di commerci», 
e molto pratica nella tenitura dei libri iti scrittura-
doppia ad uso di Germania ed Inghilterra, conie'' 
puro nella corrispondenza commerciale, desidera di 
essere occupata per tre ore circa che giornalmente' 
gli rimangono di libertii. 

Per informa/joni rivolgersi all' Ufficio della Re­
dazione dalle ore 3 alle 0 pom. 

mim 

È .soinprc a])crtii P iissofiazionc al 

TECNICO ENCICLOPEDICO 
CONTENENTE 

le migliori applicazioni della l'isica, della Chimica, 
dell' Agronomia, della Matematic!i., Mediciua, Far­
macia, Economia domestica. Storia naturale. Com­
mercio, Industria, Navigazione, Strade ferrate, ecc. 

.Si 2>'il*blicìi a puntate nieiisili di 04 pagine 
in ottavo ji;raiid«. 

J'rcsgo lire J'rì annue ])er l'Italia. 

In premio l'Associato riceve un diploma di mem­
bro coi-rispoiidouto dell'Istituto filotecnico nazionale. 

Pur Lissociai-si basta inviare un vaglia postale di 
lire 12 alla Direzione del Teenieo l.nciclopedico in 
Lugo Emilia. 

— È pubblicatii la 3. puntata — 

; Dal sottoscritto si 'vende per 
1* Album della ftncrra illustrato. 
'•La Perseveranza . . per sol 

II' Sole „ „ 
L' Opinione . . . . „ „ 
Il vSwolo ' . . . . ,, „ 
11 Diritto . . . . „ , 
Il Corriere Italiano . „ ,, 
Il Pungolo . . . . „ ,; 
La Gazzetta del Popolo „ , 

Esso tiene inoltre un forte deposito- della'Teoria' 
Militare per la (iruardia Nazionale, nonché tutte 
le Opero Legali occorrenti jìcr l'inaugurato nuovo 
Governo, ed è 1' unico incaricato per ricevere gli 
labbonamenti alla Gazzetta Ufficiale del Kegno. 
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Mhiistero dell' Interno. 

pili 

Giornale Illustrato delle fajnijì;lie 

ricco di (lisef îii e il più elegante d'Italia 

ii pubOllmliì il fascicolo (li uijoilo 

UJI.IISTIIAZIOXI CO.VI'KNU'l't: KKL MKDKHIMO : 

Figurino ooloralo ilullu IIKKIU - Disegno colnnili) per rlcaiun 
In luppiixzcria. - T;ivol;i <ll riomni M i^nipiiro. - Disegno per 
Alliiiiii. - Airilielo - (iraiulL' UVIIIH di riuaint. - .Uelodiu [ucilc 

ruiuuiua per piiinoforte. 

Fù-enze, IG agosto ,1.800. 

Onorevole, Signore, 

Penetrato dai giusti desiderii espressi dalla S. 
V. con la pregiata lettera del 1,0 agosto, è divi­
dendo con Lei l' amore, e la riverenza alle glorie 
del nosti'o paese, il sottosei'ittq lUju ommettei-à ])re-
raura, aftiuclic nelle conferenze per la pace venga 
con et'tìcacia reclamata, insieme c()n gli altri og­
getti i-ecunteniente involati dagli Austriaci, la resti­
tuzione della tazza di zaffiro, e più. speciahnonte] 
quella della Corona di ferrò, jirczioso monumento 
della Storia Italiana 0 vanto singolare di eotesta 
iusiguo Basilica Monzese. 

Ho r onore di •j)rofessarmi con la più sentita 
• s t i m a , I . , , . . 

suo doTOtÌBsimo 
lllCASOH. 

NiKoi.3niiK("j. -—.Non sono senza interesse i se­
guenti ragguagli intorno a Nikolsburg. Questa città, 
dÌTi'iiiita ora celebre, fu pei diphnnatici un campo 
d' azione, dove cozivcnnero a conchiudero la ])ace 
dopo sanguinosi scontri. Qui infatti, dopo la bat­
taglia data alla Montagna Bianca (11529), il car-

PlUÌZZl D' AlUiONAMliNTO 
franco di porto in tutto il Regno: 

Un anno L. iì — Un scmcslre G.SO — Un trimestre 4. 

Clii ai iiltlioii» per un unno riceve in ilono nn elegante r 
canto cseguitu in lana e sein sul eaiievu'ccio. 

.Mandare 1̂  imporlo il^ al>l)onunteoto o in vaglia posiate o in 
{.yruppn, a mai.» dili.s'COjCi, franco di porlo, .-lilii dirozionc del 
l'jAZAK, via S, l'iutro all' Orto, - l . " , Sliiano. — Chi desidera 
un numero di saggio spedisca L. l.HO in vaglia o in rranculiolli. 

AVVISO 
Antonio Cornar, conduttore della Bir­

raria Al Pellegrino, Contrada del Duomo, 
annunzia ai consumatori essergli arri­
vala la BIRRA DI GRATZ, di prima 
qualità. 

HISTOIRE POPULAIRE 
ILLUSTRILE 

OES GUERRES D'ITALIE ET D'ALLEMAGNE 
avee cinq primcs cxeeptionnelles 

carte et portraìts. 

L'hlsl. poìndairo ili. des gucrres d'Italie et d' Alle~ 
iwigne est destinéq à tous, et paraitra à partir du 
ìJO aottt 1800, p.-u- livraisons hohdomadaires de 8 
pages, grand in-4 illustrée d'uno ou plusieurs gr.a-
vures, texte sur 2 eolonnes. — L'ouvrage sera di­
vise en deux partiea distinctés : Guerre d'Italie 
et Gnerro d'Allemagne, et conmiencera par uno 
escpiisse rapide et exaete de l'histoii'e de l'Italie et 
de l'AUemagne, des mceurs et coutumes de leurs 
habitants, et retracera ensuite Ics causes des • gucr­
res actiielics ; les faits accomj)lis et ceu.x à accom-
[)]ii' ; comb.'its, biograpliies des principaiix person-
miges, desi;riptions, cin-respondanoes, négociations, 
ilocumeuls historiques et dijdonuxliques, ctc. 

lìahonnement d'uno année eumponé de 02 limai-
sona formerà un beau volutnn illu.^tri', de-près de 
4.')0 pages. — La redaction est confiée à une réu-
nion d'éerivains de la Presse Parisienne IRS plus 
distinguós. - Les gravures seront dues à nos meiir 
leurs artistes, — Poui- avoir dr'oit à nn abonne-
nieiit d'uno année à \'Hisioirepopnlaire illustrée des 
gucrres d'Italie et d'Allemagne, et recevoii' de suite 
et franco, à litro de l'rimes cceeptiomidles et gra-
tuitcs: — 1. Une belle earte eoloré do la haute; 
Italie, de l'Aatriehc, de la l'russc et des I)u-^ 
ehé.s, coHtenant le Quadrilatere axdrichien, et per-
mettant do suivrc les opArations viilitaires ; —̂  
;^. Et les portniits de S. 31. Victor Enunanucl,' 
du sCiuéral Garibaldi, de PEmporeur d'Antri: 
che et du llol de Prufi.se, sortant de chez Disdérit 
photogi'apho de X Empcreur Napoléon, adresser inij 
médiutement pour la Frauce, 8 francs en man-* 
da ou Umbres - posto, et pour l' Rtrangor, 11' 
francs en petits billets de bauque, coupons ou va-' 
leurs sur Paris, à M. (JUENON. Aliteur, 17, pas-'' 
sago Cardinet à Paris-Batignolles. ^ ' 

Nota. — Les docuinents reeueilJjs h ce jonr suffi-
sent pour faire la publication d'une anuéo (soit .OS 
livraisoiis) sans avoir recours aiix événimoDts ultè-
rieurs. — A partir da 15 oetabre ìLsera'publié 
deux livraisons par semaine, - ' ' ; 

La Souscription avee Primos sera -dose le 30 
september 18(H). 

Udine. — Tipografia di Giuseppe Scitz. 

Direttore, avv. MAssuimuso. VAIVASONÌ::. -•''"' 
Gnente rcsnQnsabìle, As'roKto 'C'uSo,- • ' •-. 

http://Prufi.se

